
GIRONE C

Giornata 25ª

Bisceglie-Lecce 1-2
Casertana-Trapani 0-0
Catania-Cosenza 2-2
Catanzaro-Sicula Leonzio 0-3
Monopoli-Fidelis Andria 2-0
Paganese-Matera 1-0
Racing Fondi-Juve Stabia 1-2

Reggina-V. Francavilla 0-0

Siracusa-Akragas 1-0

Classifica

Lecce p.ti 55; Catania 49; Trapani 41; Siracusa
39; Rende e Cosenza 35; Monopoli e Matera
(-1) 34; Juve Stabia 33; Francavilla 32; Sicula
Leonzio 29; Catanzaro (-1) 28; Bisceglie e
Reggina 27; Racing Fondi, Casertana e
Paganese 23; Fidelis Andria (-3) 20; Akragas
(-3) 11.

1ª classificata in Serie B - Dalla 2ª alla 10ª ai play off.
Dalla 16ª alla 19ª ai play out - 20ª in Serie D

Prossimo turno: 18/02

Akragas-Catanzaro
Cosenza-Reggina
Juve Stabia-Bisceglie
Matera-Siracusa
Monopoli-Catania
Rende-Racing Fondi
Sicula Leonzio-Lecce
Trapani-Paganese
V. Francavilla-Casertana

CALCIO

SALÒ. «Nessuna novità».
A fine giornata il messaggio

del direttore sportivo della Fe-
ralpiSalò Francesco Marroccu
èsemplice,eppure è incomple-
to. Ed il richiesto approfondi-
mento non arriva. Segno evi-
dente che il giorno dopo il blitz
di Pordenone, grazie al quale
dopo molte settimane i garde-
sani ritrovano il secondo posto
del girone B di serie C, la situa-
zione in casa verde-
blù è ancora in al-
to... Lago.

Idee. Il nodo da
sciogliere è quello
relativoall’allenato-
re, alla persona che
deveprendereilpo-
stodi Michele Sere-
na, la cui seconda avventura in
casa Feralpi si è conclusa a po-
che ore dalla gara di Pordeno-
ne. Le ipotesi sono molteplici, i
telefoni sono roventi, ma la vit-
toriadi sabatohaspaiatole car-
te in tavola.

Ricapitoliamo. Il presidente
Pasini vuoleun tecnico dal cur-
riculum vincente, un po’ come
quello di Serena, e l’idea è pie-
namente corretta, perché chi
ha l’abitudine a vincere, più fa-
cilmentepuòdare lacarica giu-
sta alla squadra. Luca Prina,
classe 1965, ha vinto un torneo
di serie D con la Biellese (la

squadra della sua città) ed uno
di C1 con l’Entella e soprattut-
to questo successo, ottenuto
soffrendo anche contro la Fe-
ralpi, fà sì che Pasini lo tenga in
grande considerazione.

Ivo Pulga, classe 1964, è sta-
to accostato al club verdeblù
perché già ne è un collaborato-
re (fino alla scorsa settimana è
andato a vedere le partite delle
prossime avversarie), ma la
sempre più probabile chiama-
ta di Cellino al Brescia, in una
categoria superiore, lo esclude
dalla rosa.

Il profilo di Do-
menico «Mimmo»
Toscano è invece
quello più attendi-
bile: tre campiona-
ti vinti da giocato-
re, quattro (ed è
quel chepiù impor-
ta) in panchina,
portando Ternana

prima e Novara poi in serie B. Il
sogno di Pasini e dell’intera so-
cietà verdeblù.

Sorpasso. In questi giorni To-
scanoè statola prima scelta.Fi-
noall’inizio della gara diPorde-
none. Poi sono arrivati i gol di
Ferretti, Guerra e Voltan, il 3-0
sui friulani ed il secondo posto.
Ela promozione diCesare Beg-
gi da tecnico ad interim ad alle-
natore capo potrebbe diventa-
re realtà. Anche se il suo profilo
non è quello in origine cercato
dal presidente Pasini. //

 FRANCESCO DORIA

LA CLASSIFICA

Conferma. Il tecnico Cesare Beggi resta alla guida della FeralpiSalò dopo la vittoria di Pordenone

Conferma in panchina:
non arrivano né Pulga,
nel mirino del Brescia,
né Prina o Toscano

P
omeriggio denso di
emozioni, a tratti toccante,
quello si sabato alla Casa
della Musica di Palazzolo,

ospite Giuseppe Tomasini, uno dei
figli prediletti della cittadina.

L’incontro, organizzato da Pro
Palazzolo, Fondazione Nadia
Valsecchi, Saef e Aere, è stato
introdotto da Giuseppe Vavassori,
che ha pubblicato un libro sulla
squadra della squadra di calcio della
Marzoli Palazzolo.

Tomasini, che iniziò a giocare con
quella squadra prima di passare al
Brescia nel 1964 ed alla Reggina,
approdò poi al Cagliari di Gigi Riva e
vinse lo scudetto del 1969/70.

«È una grande soddisfazione per
me tornare nella mia città natale:
sono emozionato, perché dopo 54
anni altrove è bellissimo vedere il
calore della gente e abbracciare
vecchi amici - ha spiegato Tomasini
-. Mi fa molto piacere parlare coi
giovanissimi, ai quali dico sempre di

rincorrere i propri sogni con
perseveranza e passione».

Tomasini, classe 1946, è una
persona lucidissima, uno sportivo
d’altri tempi che si è guadagnato la
stima di tutti grazie ad una tenacia e
ad un impegno rari al giorno d’oggi.
Per l’ex scudettato, il calcio del
presente non è al livello di quello del
passato.

«La Serie A odierna è rapportata
alla Nazionale del 2018, quella che
non va ai Mondiali - commenta non
senza amarezza -. Il calcio di quando
vincemmo lo scudetto a Cagliari era
invece lo specchio della Nazionale di
Messico ’70. All’epoca vedevo classe
e valori che oggi sono rari. Ora si
punta tutto sulla forza e sulla corsa,
ma giocatori con grande tecnica non
ce ne sono più. Un calciatore può
essere formato fisicamente anche in
palestra e nel frattempo può
imparare i gesti tecnici. Ma negli
anni Sessanta e Settanta, per giocare
in Serie A bisognava avere molti

requisiti in più. Il calcio odierno è
quasi solo business: si punta a
contratti sempre più corposi,
raramente onorati fino alla fine. Non
vedo più amore per la maglia: noi
abbiamo vinto lo scudetto e siamo
rimasti amici anche ora: con
Albertosi, Riva, Boninsegna, Greatti e
Nenè ci sentiamo sempre. Prima
c’erano i legami veri: ora pare ci sia il

soldo e basta. Che purtroppo affossa
i talenti. Il calcio italiano per ripartire
deve tornare a crescere gli uomini,
non solo i muscoli e gli stipendi».

Tomasini ha speso parole anche
sul Brescia, ora in mano ad un
presidente sardo che per anni è stato
alla guida del ’suo’ Cagliari.

«Cellino è un presidente molto
valido - ha spiegato -. A Cagliari ha
sempre fatto bene, tenendo la
squadra in Serie A, ma bisogna avere
pazienza perché non si costruisce un
progetto in poco tempo. Certo non
lascerà il Brescia in queste
condizioni: è uno in gamba, che sa il
fatto suo».

Decine di ragazzini della Pro
Palazzolo hanno poi accerchiato
Tomasini per chiedergli un
autografo e parlargli. E lui non si è
tirato indietro. Già, perché non sono
bastati lo scudetto, la Nazionale e
l’amore di un’isola intera a fargli
dimenticare le origini. Ed a Palazzolo
nessuno lo ha dimenticato.

SALÒ. Fossimo in Michele Se-
rena, saremmo un po’ arrab-
biati ed un po’ delusi. E ci chie-
deremmo perché...

Perché la stessa squadra in-
guardabile contro il Vicenza,
dopo il cambio di allenatore ha

offerto una prestazione solida
e vincente a Pordenone?

Perché invece di mettere in
campo il 110% a Pordenone,
per far vedere alla società che
loro sono giocatori di alto livel-
lo, non si sono ’limitati’ al
100% nelle partite precedenti?

Perchéin difesaall’improvvi-
co non è più passato nemme-
no uno spillo (o quasi), mentre
inaltre occasioni le squadre av-
versarie hanno goduto di spazi
aperticome praterie per avvici-
narsi alla porta verdeblù con
una facilità impensabile a que-
sti livelli?

La FeralpiSalò di Pordenone
non è stata diversa da quella
battuta dal Vicenza, né nello
schema, né negli uomini. Lo è
stata nella testa, nell’approc-
cio alla gara. Cosa che purtrop-
po aveva fallito altre volte in
maniera sin troppo evidente.

Forse, quindi, invece di un
nuovo allenatore, questa squa-
dra aveva solo bisogno di uno
psicologo che sapesse anche
di calcio. Ed anche di una buo-
na dose di fortuna: la dea ben-
data al Bottecchia ha scelto di
dare una mano ai gardesani, e
Ranellucci e compagni sono
stati bravi ad approfittarne.

Sempre che la squadra non
abbia voluto, come si dice in
gergo, remare contro Serena.
L’autogol sarebbe stato clamo-
roso... // FD

La vittoria
di Pordenone,
convincente
nel risultato,
ha cambiato
radicalmente
le scelte verdeblù

SQUADRE PT G V N � G F GS

Padova 45 22 13 6 3 31 18

FeralpiSalò 36 23 10 6 7 31 27

Sambenedettese 35 22 9 8 5 26 17

Reggiana 33 21 9 6 6 23 16

Renate 33 22 9 6 7 23 21

Bassano 33 23 9 6 8 22 19

Südtirol 31 22 8 7 7 23 20

AlbinoLeffe 31 23 8 7 8 26 24

Triestina 30 22 7 9 6 33 24

Pordenone 30 22 7 9 6 27 27

Fermana 30 23 7 9 7 21 21

Mestre 28 22 7 7 8 23 22

Vicenza 27 21 7 6 8 22 23

Gubbio 27 23 7 6 10 24 32

Ravenna 23 22 6 5 11 19 28

Santarcangelo (-1) 23 23 6 6 11 22 43

Teramo 22 22 4 10 8 23 29

Fano 19 22 4 7 11 17 25

Giornata 25

AlbinoLeffe-Bassano 0-0

Fermana-Teramo 4-2

Pordenone-FeralpiSalò 0-3

Ravenna-Fano 1-2

Renate-Triestina 1-3

Sambenedettese-Reggiana 0-0

Santarcangelo-Padova 1-3

Südtirol-Gubbio 1-2

Hanno riposato Mestre e Vicenza

Prossimo turno: 

Bassano-Fermana 17/02 ore 16.30

Fano-Vicenza 17/02 ore 14.30

FeralpiSalò-Teramo 17/02 ore 16.30

Gubbio-Pordenone 18/02 ore 14.30

Padova-Ravenna 17/02 ore 16.30

Reggiana-Santarcangelo 17/02 ore 16.30

Sambenedettese-Mestre 16/02 ore 20.45

Triestina-AlbinoLeffe 17/02 ore 14.30

Riposano Renate e Südtirol

SERIE C GIRONE B

Modena escluso dal campionato

1° classificata in Serie BSerie B - Dalla 2ª alla 10ª ai play off. 
La 17ª e la 18ª ai play out. Modena retrocesso in Serie DSerie D

Classifica

La FeralpiSalò avanti con Beggi:
il traghettatore resta alla guida

Serie C

Palazzolo ha abbracciato Giuseppe Tomasini, campione d’Italia con il Cagliari di Gigi Riva

«CELLINO? SERVE PAZIENZA, MA FARÀ IL BENE DEL BRESCIA»

Protagonista. Giuseppe Tomasini

Luca Bordoni

Squadra uguale
ma risultati diversi

I dubbi

Stessi uomini e metodo:
cosa è cambiato
dall’undici di Serena
a quello di Beggi?
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